
■ di Massimo Solani

ADESSO C’È UNA NUOVA VERITÀ sul-

l’omicidio di Meredith Kercher, uccisa nella

sua casa di Perugia la sera del primo novem-

bre. O forse è una nuova bugia, l’ennesima

dopo quelle racconta-

te agli inquirenti da

Amanda Knox e Raf-

faele Sollecito. A con-

segnarla agli inquirenti, questa
volta, è la terza persona che è in
carcere con l’accusa di omicidio e
violenza sessuale ai danni della
studentessa Erasmus inglese: quel
Rudy Hermann Guede che da
martedì è rinchiuso nel peniten-
ziario di Coblenza e il cui Dna,
stando agli esami fatti dalla scien-
tifica su uno spazzolino da denti
prelevatonell’appartamentoperu-
gino, coincide con quello estratto
dal tamponevaginaleeseguitosul
cadavere di Mez. Perché fra tante
bugie almeno un punto fermo è
possibile metterlo: Guede quella
sera ha avuto un rapporto sessua-
le con Meredith. Consensuale, di-
ce lui. Una violenza carnale, ipo-
tizzano invece gli inquirenti.
«Non sono stato io ad ucciderla -
si è difeso Rudy mercoledì dopo
l’udienza al tribunale di Coblenza
- io ero in bagno quando Meredi-
th è stata aggredita. Ad ucciderla è
stato un italiano che non avevo
maivisto,echepoiè fuggitodopo
averferitoancheme». Inquellaca-
sa, ha raccontato il ventunenne
ivoriano, c’era arrivato insieme a
Meredithmapoieradovutoanda-
re in bagno dopo aver accusato
dei dolori intestinali. «Ho sentito
Meredith urlare - ha aggiunto
Guede - sono uscito di corsa dal
bagnoehovistoungiovaneitalia-
nochel’avevauccisa.Ancheioso-
no stato aggredito ma mi sono di-
feso e l’aggressore è fuggito. Poi
ho tentato di soccorrere Meredith
ma era già morta. Preso dal pani-
co - ha proseguito - sonoscappato
anch’io». Una nuova ricostruzio-
ne che per gli inquirenti, tuttavia,
non rappresenta una novità visto
che era stato lo stesso Rudy a rac-
contare la sua verità all’amicocon
cui chattava la sera in cui la poli-
zia lo ha rintracciato. «Amanda
non c’era in quella casa», aveva

detto Rudy ricostruendo quei mi-
nuti concitati quando lui è entra-
to inbagnodopoaver fatto l’amo-
re con la studentessa inglese. Da lì
Guede ha raccontato di aver udi-
to il campanello della porta e poi
leurladiMez.Tornatonelsoggior-
no, ha aggiunto, ho visto «un ra-
gazzo italiano, castano senza oc-
chiali da vista» scappare dalla ca-
mera in cui era appena stata ucci-
sa l’inglese. «Abbiamo avuto an-
che una colluttazione - scriveva
Rudyall’amico, ignarochelapoli-
zia stava vigilando sulla conversa-
zione telematica - mi sono anche
ferito, ma non ricordo con preci-
sione il volto di quel ragazzo».
Unadinamicache,però,noncon-

vince affatto gli inquirenti visto
che già nel corso della “chat” con
l’amico negli uffici della polizia
postaleRudyavevapiùvoltecam-
biato la propria versione degli
eventi. «Ho visto che era morta e
sono scappato», ha spiegato Gue-
de. Una circostanza che, ad esem-
pio, non sarebbe compatibile con
le risultanze dell’autopsia secon-
do lequali invece la ragazza sareb-
be spirata soltanto dopo una lun-
gaedolorosaagonia.Epoici sono
i lividi sul corpo di Meredith, che
fanno azzardare ai medici legali
che due persone avrebbero parte-
cipato alla colluttazione e all’ac-
coltellamento.Eancora, se l’assas-
sinoè immediatamentescappato,
chihaallestito lamessinscenadel-
la rapina rompendo un vetro del-
la casa e portando via i cellulari di
Mez? Di certo però c’è già un ele-
mento: accusando Patrick Lu-
mumbadell’omicidio (inuna del-
le tanteversioni raccontateagli in-
quirenti) Amanda Knox aveva
detto diessere in cucinamentre la
ragazza inglese veniva violentata
e uccisa, senza alcun accenno alla

presenza in casa di Guede. Il qua-
le inveceadesso raccontadiessere
statonell’appartamentodiviadel-
la Pergola nei momenti dell’omi-
cidio, escludendo invece la pre-
senza di Amanda. Nella migliore
delle ipotesi, uno dei due mente.
Oppure, ed è la convinzione di
chi sta indagando su questa storia
sempre più misteriosa, a mentire
sono entrambi. O forse tutti e tre,
visto che ad ora il racconto reso
da Raffaele Sollecito non ha con-
vinto nessuno ed il suo alibi («Ero

acasamia, stavonavigandosuIn-
ternet») sembrerebbesul puntodi
crollare dopo il lavoro della poli-

zia postale sul suo “Mac”. Di cer-
to, in attesa dei risultati scientifici
edegliesami chesarannocondot-
ti in incidente probatorioapartire
da lunedì, magistrati e polizia
avranno a disposizione maggiori
elementi soltanto quando riusci-
ranno ad ascoltare Guede nel car-
cere di Capanne. La decisione sul-
l’estradizionesaràpresaprestodal-
la procura generale di Coblenza
(che ha tempo tre settimane) ma
probabilmente l’ivoriano non sa-
rà in Italia prima del 10 dicembre.

■ / Roma

■ di Maristella Iervasi / Roma

È FINITA in tribunale l’ordi-

nanza antisbandati di Citta-

della, paese della provincia

di Padova. E il suo paladi-

no, il sindaco leghista Mas-

simo Bitonci, che aveva or-

dinato «il fuori tutti», soprattut-
to di immigrati e romeni privi di
un reddito minimo e una casa
decente,èora indagato.Unavvi-
sodigaranziaper il reatodiusur-
pazione di funzione pubblica è
stato ipotizzato dalla Procura di
Padova. Il procuratore capo Pie-
tro Calogero ha fatto scattare
propriol’altroieri l’indagineaca-
ricodi Bitonci,proprio mentre il
tam tam di Cittadella continua
adesserpresoamodellodallaLe-
ga Nord che vuole estenderlo in
tutta la Padania.
Come sottolinea il ministro del-

l’Interno Giuliano Amato, quel-
la di Cittadella è una «storia cu-
riosa.NonsipuòfarediCittadel-
la una Repubblica diversa dalle
altre».Ilprimocittadinoincami-
ciaverdeconilpallinodellasicu-
rezza che si aspettava la meda-
glia di sceriffo appuntata sulla
giacca,hainfattimescolatodisci-
plineesistenti inmateriadiordi-
nepubblico,nonultimoildecre-
to legislativosull’allontanamen-
to dei cittadini rumeni dal terri-
torio nazionale. Ora, la voce au-
torevoledella giustizia dovrebbe
porre un freno ai pacchetti sicu-
rezza fai da te. Si ipotizza infatti
che Bitonci si sia sostituito alle
forze dell’ordine in materia di
funzione pubblica. Il sindaco di
Cittadella aveva infatti sguinza-
gliato i vigili e messo al lavoro
l’ufficiodemograficoper il censi-
mento delle persone indesidera-
te, fissando per ordinanza nuo-
ve regole: il divieto di residenza

a chi non ha un posto di lavoro
stabile, una casa agibile e una fe-
dina penale immacolata. Vale a
dire, un reddito minimo mensi-
le di 420 euro al mese, 15euro al
giorno. 5.061 euro l’anno per
un singolo o una coppia, 10.123
euro l’anno se la famiglia è di 4
persone. Ed è proprio su questa
sorta di commissione creata ad
hocper leespulsionidaCittadel-
la che la magistratura ha fatto
scattare l’indagine.
Incredulo si è dichiarato l’inda-
gato Bitonci: «Una forzatura,
per fermare gli altri comuni del
Veneto che mi hanno seguito.

Nella mia ordinanza - spiega il
sindaco - non c’è alcuna sostitu-
zione di ruoli: è demandata alla
Prefettura e alla Questura ogni
ulteriorevalutazionesuipossibi-
li casi segnalati. Lamia iniziativa
ha trovato consenso popolare e
voleva dare una mano alle forze
dell’ordine». E mentre il centro-
sinistra brinda, esplode l’ira le-
ghista. «Invito tutti i sindaci che
hanno firmato un’ordinanza si-
mile a quella sottoscritta da Bi-
tonci a presentarsi direttamente
nelle caserme dei carabinieri», è
il commento di Luca Zaia vice-
presidentedelVeneto.Eilgover-
natore Giancarlo Galan replica
ad Amato: «Siamo stufi di predi-
che e spiritosaggini su immigra-
zione e sicurezza. Caro ministro
-conclude-affinchélaRepubbli-
ca sia una madre giusta e previ-
dente, dovresti sostenere con le-
gittimità ulteriore le iniziative
che sull’esempio di Cittadella
mi auguro si diffondano in tut-
t’Italia».

Tre provvedimenti per risolvere la
questione dei neolaureati in medi-
cina che, dovendo sostenere l’esa-
me di abilitazione il prossimo feb-
braio, chiedevano lo slittamento
dell’esame alle scuole di specializ-
zazione previsto per gennaio. Ri-
schiavanodi perdereun annoeper
questo,nei giorni scorsi,hannoda-
to luogo a numerose proteste inne-
scando un acceso dibattito politi-
co. Il ministro Fabio Mussi ha tro-
vato una soluzione al problema.
Ma è anche andato oltre: con un
emendamento alla Finanziaria,
ha annunciato una radicale rifor-
ma dell’accesso alle scuole di spe-
cializzazione in medicina.

Un cambiamento non da poco,
cuisiaggiungeun’altranovità:pre-
sto, in applicazione di una legge
del1991,gli specializzandi inMe-
dicina (che, nella pratica, svolgo-
no reali mansioni lavorative negli
ospedali) avranno un vero e pro-
prio salario. Sarà di circa 21.000
euro lordi l’anno.
NEOLAUREATI NON PER-
DERANNO CONCORSO:
Con un decreto,Mussi ha stabilito
che l’esame di abilitazione alla
professione medica sarà anticipa-
to al 6 febbraio e con un secondo
decreto ha fissato per il 10 marzo
l’avvio dei corsi delle scuole di spe-
cializzazione per il prossimo an-
no. Il ministro ha anche firmato i
bandi per l’esame di accesso alle

stesse scuole di specializzazione.
Pertanto, ci saranno i tempi tecni-
ci perché‚ i neolaureati non ancora
abilitati possano accedere alle
scuole di specializzazione senza
perdereunanno.Nodo risoltodun-
que, anche se il ministro non ri-
sparmia una strigliatina dopo le
proteste dei giorni scorsi: «Non so-

no stato commosso dalle manife-
stazioni -haaffermato - poiché ho
avuto l’impressione di gruppi in
lotta ognuno per il proprio interes-
see conpoco interesseper il funzio-
namento del sistema».
VERSO RIFORMA ACCES-
SO SCUOLE SPECIALIZZA-
ZIONE MEDICINA: Risolto il
problema contingente, il ministro
ha guardato oltre con l’obiettivo di
razionalizzare i criteri per l’acces-
so alle scuole armonizzando le va-
riescadenze legatealconseguimen-
to dei necessari titoli. Con un
emendamento alla Finanziaria,
che si accinge a presentare, Mussi
ridisegnainfatti radicalmente il si-
stema degli accessi. Dal prossimo
annoaccademico,2008-09,preve-

de infatti l’emendamento,agli esa-
mi di ammissione alle scuole di
specializzazione potranno parteci-
pare, oltre ai laureati in Medicina
e Chirurgia, anche gli studenti
iscritti all’ultimo anno di corso di
laurea in regola con gli esami, e gli
studenti fuori corsocheabbianoso-
stenuto tutti gli esami.
Inogni caso, la laurea, ovenongià
posseduta,e l’abilitazioneallapro-
fessione,dovrannoessereconsegui-
te entro ladatadi avviodei corsi di
specializzazione. Mussi ha anche
annunciato che è in preparazione
unprovvedimento in base al quale
dalprossimoanno, le scuoledi spe-
cializzazione inizieranno la pro-
pria attività a partire dal 1/o di-
cembre.

21.000 EURO SALARIO A
SPECIALIZZANDI:«Per lapri-
mavolta -hadetto ilministro -vie-
ne applicata una legge del 1991
cheprevedevauncontrattodi lavo-
ro per gli specializzandi in medici-
na che, come è noto, svolgono an-
che lavoro negli ospedali.
Per laprimavolta, gli specializzan-
di avranno quindi un salario, che
sar…pari a circa21 mila euro lor-
di l’anno».
POLITICI PLAUDONO: giu-
dizi positivi da vari esponenti poli-
tici.Per il presidentedellacommis-
sione Sanità Ignazio Marino «con
il sistema proposto oggi gli studen-
tinonperderanno tempo tra ilmo-
mento della laurea e l’inizio della
specialità in attesa del concorso».

Indagato il sindaco leghista «antisbandati» di Cittadella
Voleva mettere fuori dalla sua città i non abbienti. Accusato di usurpazione di funzione pubblica

Ormai gli inquirenti sembrano sicuri: l’omicidio
della studentessa inglese è opera dei tre

variamente coinvolti, con ruoli da attribuire

Manifesti abusivi con le foto di Amanda e Rudy firmati da Forza Nuova, da ieri sui muri di Perugia Foto Ansa

È dedicata alla «speranza» la seconda Enciclicadi Benedetto
XVI.Si intitola«SpeiSalvi» (Salvigraziealla speranza)esarà firma-
tada papa Ratzinger il prossimo30 novembre, giorno di sant’An-
drea, all’inizio dell’Avvento. La notizia l’ha data ieri il segretario
di Stato, cardinale Tarcisio Bertone intervenendo al Congresso
Mondiale degli organismi operanti per la giustizia e la pace. Il te-
sto «ratzingeriano», che tradotto in diverse lingue dovrebbe esse-
re diffuso entro Natale, è stato scritto di getto dal Papa «teologo»
durante il soggiorno estivo a Lorenzago di Cadore e a CastelGan-
dolfo. In quello stesso periodo il pontefice aveva con sé i dossier
per lavorare alla sua prima enciclica sociale su giustizia e globaliz-
zazione,ma,alla fine, laprecedenzaèandataalla«speranzacristia-
na». Segno evidente di quanto stia a cuore a Benedetto XVI pro-
porre ai credenti una riflessione approfondita sulle virtù teologa-
li. Il testodimeditazionesulla speranzaprendespuntodallaLette-
ra di San Paolo ai Romani, capitolo 8 versetto 24: «Poiché nella
speranza noi siamo stati salvati». L’enciclica «Spei salvi» segue
quella«DeusCaritasest»sull’amoredelloscorsoannoeprevedibi-
le possa essere seguita da una terza dedicata alla fede nella società
contemporanea.Tutti strumentichedovrebberofavorire lamatu-
razionee laconsapevolezzadeicredenti sulleveritàultimecheso-
no al centro della vita cristiana necessarie secondo il pontefice
per reagire al nichilismo e relativismo incombente.  r.m.

ROMA Roberto Saviano si
èconquistatounpostonel-
l’Olimpo degli autori stila-
to dal New York Times. Il
prestigioso quotidiano ha
inserito «Gomorra» (edito
negli Stati Uniti da Farrar,
Straus & Giroux con il tito-
lo di Gomorrah) nell’elen-
co dei 100 migliori libri del
2007, sezione non fiction.
«Un viaggio personale nel
violento impero interna-
zionaledellacriminalitàor-
ganizzata napoletana» si
legge nella motivazione,
«un potente reportage che
alla sua uscita ha scatenato
un dibatto in Italia».

Amanda, Raffaele e Rudy: loro erano presenti
in quella casa, nel momento del delitto

E tutti e tre hanno riportato false versioni

IN ITALIA

Guede: «L’ha uccisa un italiano»
Ma per il Dna lui l’ha violentata

Risultati della scientifica: rapporto sessuale fra Meredith e l’ivoriano
Per i magistrati fu uno stupro. Ma da Coblenza lui accusa Sollecito

BENEDETTO XVI
Sarà sulla speranza la sua seconda enciclica

GOMORRA
Il N. Y. Times lo mette
tra i migliori 100 dell’anno

IL GIALLO DI PERUGIA

Con un emendamento
alla Finanziaria
rivoluzionata
la specializzazione
in Medicina

Rudy ha detto anche
a un amico di aver
visto la ragazza morta
ed essere fuggito: ma
l’agonia è stata lunga

UNIVERSITÀ Due decreti del ministro Mussi sbloccano la situazione. Agli specializzandi un salario di 21mila euro lordi

I neolaureati in medicina non perderanno un anno

Amanda e Raffaele Sollecito Foto Ap

«Ho sentito Mez urlare
Sono uscito dal bagno
e ho visto un italiano
che la stava uccidendo
e poi ha ferito anche me»

Amato: «Non si
può fare
di Cittadella
una Repubblica
diversa dalle altre»
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